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    Il libro


    Il Trono di Spade è il fenomeno fantasy degli ultimi anni che conta milioni di appassionati in tutto il mondo. Per la prima volta in Italia il mondo fantastico disegnato dalla mente di George R.R. Martin viene sviscerato nelle sue passioni, contaminazioni e polemiche e raccontato nel mondo reale: dalla trasposizione dei romanzi in show televisivo al dietro le quinte della serie tv, dalle censure all’effetto mediatico, con un finale sul progetto di una nuova serie ambientata a Westeros.


    Westeros - Il Trono di Spade dal romanzo alla realtà è l’eBook che si rivolge ai lettori dei libri de Le Cronache del Ghiaccio e del Fuoco e ai fan della serie tv della HBO ma anche a quei curiosi che hanno sentito parlare della saga e che non hanno ancora avuto modo di iniziare il viaggio nei Sette Regni.

  


  
    L’Autore


    Fabiola Cannata, classe 1991, è un’autrice romana. Diplomata nel 2010, si iscrive al corso di laurea Dams all’Università di Roma Tre, attraverso cui riesce a entrare nel vivo dei meccanismi del cinema e della televisione, conquistandosi la laurea con il massimo dei voti, con una tesi dedicata proprio al Trono di Spade.


    Conclusi gli studi, nonostante la ricerca estenuante di un lavoro nel campo dell’intrattenimento, l’autrice continua a seguire la sua passione per film, serie tv e letteratura fantasy, scrivendo articoli e recensioni per un sito web di spettacolo.


    Dai red carpet delle premiére, alle ore piccole passate davanti al monitor del computer per seguire gli show in diretta americana, Fabiola è riuscita a fare sua questa passione sperando un giorno di partire alla volta degli Stati Uniti, per realizzare il suo sogno nel cassetto.


    Westeros - Il Trono di Spade dal romanzo alla realtà è la sua prima pubblicazione.
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    Prefazione
di Luigi Toto


    Nel panorama televisivo americano, sia per quanto riguarda le reti generaliste che la cable tv, debuttano ogni anno centinaia di serie tv, molte non arrivano ai due mesi di vita a causa della dura legge dei ratings, alcune si conquistano a fatica un’intera stagione, altre passano inosservate, qualcuna riesce ad essere un moderato successo, poche catturano l’attenzione dei telespettatori, dei media e diventano un vero fenomeno di cultura popolare.


    Game of Thrones appartiene a questa categoria. La categoria di show che richiedono telespettatori attivi, che si informano, che discutono dell’episodio su internet, sui social, che creano tendenze su Twitter, hashtags, “meme” e gif su Tumblr, che creano discussioni “lettori vs non lettori,” perché sì, Game of Thrones deriva da una saga letteraria. Non è di certo il primo adattamento da parte di HBO, pensiamo a True Blood, che deriva dai romanzi di Charlaine Harris, ci troviamo tuttavia di fronte a una trasformazione del mezzo di comunicazione molto fedele rispetto alla show sui vampiri.


    Ovviamente, ci sono sempre quei fan che “ma questo non era nei libri/ma non hanno inserito quell’importante parte dei libri”, ma fa tutto parte del gioco. La serie ha una grossa capacità di coinvolgere. Game of Thrones è la classica serie da social, ne parli su Twitter mentre lo vedi, crei una discussione su Facebook, litighi con i tuoi amici – e non – perché sei dalla parte degli Stark e non dei Lannister, fai reaction videos su YouTube, è uno show che ha riportato in voga il fantasy, che ha mixato generi in modi così intelligente da colpire diversi tipi di persone, conquistandosi, di fatto, il titolo di serie più vista di HBO al momento. Il Red Wedding è il lampante esempio della sua capacità mediatica, è stato uno degli eventi più discussi su internet il giorno dopo la messa in onda del nono episodio della terza stagione, provando che uno dei tanti motivi del successo di Game of Thrones sta nei personaggi. Ci si affeziona talmente tanto a queste creature immaginarie che finiamo per tifare per loro, per le loro casate, e quando questo ci viene portato via – e chi conosce George R.R. Martin sa che la sofferenza è sempre dietro l’angolo – ha un profondo impatto su di noi come telespettatori. Parliamo della sua capacità di far discutere: la storia, le svolte cruente, le ingiustizie, la morale, tutti quei punti cardine che in questo show assumono un ruolo non ordinario.


    Game of Thrones non è la serie dove necessariamente vincono i “buoni”, ma non è neanche una serie che si preoccupa di marcare la differenza tra bene e male, possiamo benissimo tifare per personaggi che non sono esattamente l’esempio dell’eroe, ma che nei nostri cuori di telespettatori lo diventano. È di questo che si discute: su chi deve vincere, su chi deve perdere, su chi deve vivere, su chi deve morire. E una serie che fa discutere, è una serie che ha successo.


    Una serie che rispetta il materiale dal quale proviene, una serie “social” e che fa discutere, una serie che ci fa affezionare ai personaggi e che raggiunge i gusti di diversi tipi di persone grazie alla varietà dei generi. Questi i motivi del successo televisivo.


    L’excursus intrapreso nell’eBook vi porterà sulla strada dove si incrociano i romanzi con la serie tv, offrendovi una panoramica su quello che è stato il percorso di adattamento, mentre io ho cercato di ragionare brevemente sui “motivi del successo” dei telefilm, perché quello è un po’ il mio campo, l’autrice vi offre una visione dei due mondi che appartengono allo stesso universo, universo che racchiude una storia che appassiona milioni di lettori e di telespettatori.

  


  
    Introduzione


    L’idea da cui è nato questo saggio è sbocciata dalla mia profonda passione per il mondo del fantasy.


    Come tanti della mia generazione sono cresciuta leggendo i libri di J. R. R. Tolkien (padre dell’immaginario fantasy moderno), i quali hanno poi acquisito un grandissimo successo grazie anche allo strepitoso adattamento sul grande schermo della saga de Il Signore degli Anelli (2001-2003), diretto da Peter Jackson.


    Riagganciandomi dunque a questo fenomeno cinematografico e letterario, ho voluto soffermarmi sulla trasposizione da romanzo a serie tv, di una che reputo essere la degna erede de Il Signore degli Anelli, ovvero la saga di romanzi scritti da George Raymond Richard Martin, intitolata Le Cronache del Ghiaccio e del Fuoco e tramutata nella popolarissima serie tv americana Game of Thrones, trasmessa sul canale via cavo della HBO.


    Il mio approccio a Game of Thrones non è stato immediato. Non avevo mai letto i romanzi, e ho scoperto la popolarità della serie solo quando era oramai iniziata. Questo, non perché fossi scettica, ma semplicemente perché, come spesso succede qui in Italia, per venire a conoscenza di un buon prodotto a volte bisogna attendere mesi o persino anni. Fortunatamente viviamo in un’era in cui tutto ciò è facilitato dai social network, e proprio grazie a questi riusciamo in tempo reale a “rimanere sempre sul pezzo”, usando un termine giornalistico.


    Così, una volta terminata la prima stagione negli Stati Uniti, decisi che era giunto il momento di iniziare questa serie di cui tutti parlavano. Nel giro di due giorni finii tutti e dieci gli episodi della prima stagione, fui come catturata dal quel mondo e da quella brutalità e realismo mostrati, che non potei fare altro che andare a cercare maggiori informazioni a riguardo.


    Rimasi quasi scioccata dalle mia scoperte, ovvero che per la stagione successiva avrei dovuto attendere un anno intero, che il mondo di internet era pieno di spoiler (anticipazioni) l’incubo di ogni fan che si rispetti, e che molto probabilmente non avrei mai scoperto chi era la vera madre di Jon Snow.


    Dunque decisi di sconfiggere ogni esitazione, comprai tutti e dodici i volumi de Il Trono di Spade e mi gettai in una maratona di lettura, con l’obiettivo che sarei stata al sicuro da ogni spoiler solo una volta messami a paro con tutti i libri. E così feci, mi persi tra le centinaia di pagine di questa saga, quasi vagando per quei luoghi immaginari che Martin descrive con tale scrupolo, o assaporando i succulenti piatti tipici dei Sette Regni, e terminando ogni capitolo con la fatidica domanda: rivedrò questo personaggio? cosa gli prospetta il futuro? è veramente successo quello che ho appena letto o è tutto un piano di Lord Baelish?


    Oggi posso dunque affermare di essere una vera cultrice della saga e della serie tv, avendo espresso questa passione sia nel mio percorso di studi, con una tesi di laurea a essa dedicata, sia scrivendo recensioni sugli episodi o articoli legati alla serie, andando continuamente alla ricerca di nuovi spunti che mi permettano, chissà un giorno, di tramutare questa passione in qualcosa di più.


    Tornando dunque all’eBook, in questo saggio inizierò con il primo capitolo esponendo brevemente la trama della saga, sviscerando le particolarità della sua struttura che, se da un lato prende spunto dai romanzi di Tolkien, come affermato dallo stesso Martin, da un altro è una storia che abbatte qualsiasi caposaldo della letteratura fantasy, portando il male a vincere sul bene e lasciando il lettore costantemente in uno stato di suspense.


    Da questa panoramica sui romanzi mi sposterò poi verso l’analisi della trasposizione sul piccolo schermo, descrivendo le tecniche utilizzate dalla produzione nel riadattamento, con il preciso scopo di non tralasciare neanche il più piccolo dettaglio, poiché esso andrà poi a costituire il nucleo principale degli episodi o libri successivi.


    Mi soffermerò inoltre sulle problematiche incontrate nella scelta delle numerose location sparse in tutto il mondo; nel riadattamento dei dialoghi per renderli più esplicativi allo spettatore, e nell’utilizzo delle costosissime tecnologie di computer grafica per la creazione di draghi, giganti e metalupi.


    Il secondo capitolo verterà invece su un confronto tra i network che hanno trasmesso la serie.


    Partendo dall’emittente americana HBO, descriverò la sua identità di tv di nicchia e il suo obiettivo principale: creare una tv di qualità. Proprio a tal riguardo verrà spiegato come il network ha voluto scommettere sulla riuscita di Game of Thrones, accaparrandosi il jackpot, e rendendola un totale successo mondiale con le sue strategie di promozione.


    Parallelamente proporrò una panoramica dell’emittente italiana Rai 4, descrivendo com’è nata e a quali obiettivi ha mirato sin da subito. Proseguendo con l’analisi del nuovo canale, esaminerò il motivo per cui ha scelto di trasmettere una serie tv di questo calibro, mostrando tutte le conseguenti critiche che gli sono state mosse.
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